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HANDANOVIC NON SOLO ATTACCO PALLA 

 

Samir Handanovic è tra i portieri del nostro campionato che attacca meglio il pallone quando decide di 

effettuare un'uscita bassa. 

Effettuando questo gesto il numero 1 dell'Inter ha salvato spesso la propria porta anticipando gli 

avversari oppure arrivando a contrasto o in opposizione con le braccia quando la situazione non 

permetteva l'anticipo. 

Nella partita giocata qualche giorno fa con a Bergamo l'Atalanta il portiere sloveno è risultato assoluto 

protagonista effettuando almeno 3 interventi importati e salva risultato. 

In questo mio articolo voglio analizzare l'intervento fatto sulla conclusione di Cigarini dal limite 

dell'area piccola. 

 

Siamo al 13 del secondo tempo con il risultato di 1-1 Masiello sventaglia lungo per Gomez che dopo una 

serie di finte si libera del diretto avversario e crossa verso il centro dell'area dove Monachello 

pressato da 2 avversari riesce a fare da torre verso Cigarini che viene dimenticato dai difensori 

interisti si trova solo e con  una palla rimbalzante davanti alla porta. 

 

Handanovic che al momento del colpo di testa di Monachello ha correttamente recuperato la linea di 

porta, legge con grande esperienza la situazione ed essendo in ritardo rispetto all'avversario che sta 

per concludere sceglie un intervento passivo, cioè cerca di farsi colpire dal pallone sfruttando il più 

possibile il volume del proprio corpo per coprire la porta. 

 

Questo tipo di uscita è definito Uscita a copertura. 

Handanovic quando capisce che Cigarini è in vantaggio sul pallone e sta per colpire in mezza rovesciata 

decide di fare un paio di passi a chiudere lo specchio e al momento della conclusione effettuare l'uscita 

a copertura a mezza altezza,  

 

Il portiere legge inoltre la postura del corpo dell'atalantino e prevedendo la possibile traiettoria 

sceglie di coprire con il tronco la zona più ampia della porta. 

Cigarini accortosi che il N.1 interista gli stava chiudendo lo specchio di porta più naturale per il tiro 

effettua una rotazione con il corpo e cerca di indirizzare la palla verso il primo palo, dove Handanovic 

ha deciso di utilizzare le gambe per coprire lo spazio. 

 

La palla colpisce la gambe destra del portiere sloveno che compie così un grande intervento. 
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Vediamo ora una serie di esercitazioni per allenare questo tipo di intervento che richiede anche una 

buona di coraggio si utilizza tutto il volume del proprio corpo per coprire la porta e se la palla è colpita 

forte le probabilità di subire una dolorosa pallonata nelle zone più delicate del corpo non è così remota. 

 

Nel primo esercizio che propongo il mister posizionato leggermente spostato dal portiere calcia 

dolcemente di controbalzo la palla. Il portiere nella progressione è inizialmente fermo, successivamente 

quando avrà messo un po' di coraggio e riuscirà ad aprire correttamente tutto il corpo dovrà 

effettuare il gesto durante uno spostamento La palla può essere anche calciata rasoterra o al volo di 

mezzo collo, l'importante in questa fase è non calciare forte 
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In questo secondo esercizio il mister si passa la palla velocemente con le mani con altri 2 portieri posti 

ai suoi lati. Il portiere in porta rimane fermo e non segue lo spostamento della palla. 

I due portieri o il mister quando vogliono possono calciare verso la porta di contrbalzo, al volo di mezzo 

collo, o rasoterra. 

Il portiere deve essere rapido a leggere i movimenti ed effettuare la parata a copertura in base a 

quella che potrebbe essere la traiettoria scaturita dal tiro 
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Con questo esercizio si ricostruisce la situazione di gara effettuata da Handanovic 

Un portiere effettua dei cross dalla zona laterale verso il mister che è posizionato sul 2 palo con la 

rete rimbalzante in mano. Il mister effettua un "ponte" verso il collaboratore o altro portiere posto 

nella zona del secondo palo che ha a disposizione 2 tocchi per fare gol. 

Il portiere non deve anticipare il passaggio ponte del mister. Se lo fa si può prevedere che anche il 

mister possa concludere a rete con il retino. 
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